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Riscoperta di alcuni ipogei artificiali nel Comune di 
Sutera (Caltanissetta, Sicilia centrale)
Re-discovery of some man-made cavities in the Sutera Municipality 
(Caltanissetta province, central Sicily, Italy)
Marco Vattano 1, 2, Nino Pardi 3, Antonio Domante 2, Pietro Valenti 2, Giuliana Madonia 1

1  Dipartimento Scienze della Terra e del Mare, Università degli Studi di Palermo
2  ANS Le Taddarite, Via Terrasanta 46, Palermo
3  Associazione “Gruppo Onuri e Dignità”, Sutera
Autore di riferimento: Marco Vattano - marco.vattano@gmail.com

Riassunto 

Grazie ad approfondite ricerche di archivio e accurate indagini speleologiche, sono stati ispezionati e documentati diversi 
ipogei artificiali presenti nel comprensorio di Sutera (CL). L’area di Sutera, caratterizzata da affioramenti evaporitici mes-
siniani e non lontana da importanti miniere di salgemma e di zolfo, ha subito una veloce corsa verso la ricerca di minerali 
pregiati intorno ai primi del ‘900. A memoria di queste attività sono rimaste diverse tipologie di cavità, quali: gallerie di car-
reggio, discenderie per ricerca mineraria, ma anche antiche cisterne per la raccolta d’acqua dove recentemente, a seguito 
di operazioni di ripristino e pulizia, sono stati effettuati importanti ritrovamenti archeologici. In questo contributo verranno 
descritti alcuni degli ipogei rinvenuti, mettendone in evidenza la tipologia e lo stato di conservazione.

Parole chiave: Sutera, zolfo, cavità artificiali, cisterna.

Abstract

In the Sutera (CL) area several man-made cavities were explored and studied after extensive archive researches and ac-
curate speleological investigations.
The Sutera area, characterized by evaporitic Messinian outcrops and not far from important salt and sulfur mines, under-
went a rapid race to the mining activity in the early 1900s. Different types of cavities occur as memory of the mining prac-
tice, such as: carriageway tunnels, descendants for mining research, and old rainwater collection cisterns. In the biggest 
cistern restoration and cleaning activities led to discover important archaeological finds. Aim of this paper is to describe 
some explored underground cavities highlighting their typology and state of conservation. 

Keywords: Sutera, sulfur, man-made cavities, cistern.

Introduzione

In questo contributo vengono sintetizzate le attività di 
indagine effettuate presso il territorio di Sutera, nella 
Sicilia centro-meridionale, a seguito di una convenzio-
ne stipulata tra il Comune di Sutera e l’Associazione 
Naturalistica Speleologica “Le Taddarite” di Palermo. 
Nell’ambito di questo accordo sono stati ispezionati e 
documentati diversi ipogei, sia naturali che artificia-
li. Studi precedenti avevano già consentito di creare 
un ricco database relativo all’ubicazione di grotte e/o 
possibili accessi naturali al sottosuolo (Vattano, 2008), 

mentre la quasi totalità degli ipogei artificiali è stata 
segnalata dall’amministrazione comunale. Scopo del 
presente lavoro è quello di descrivere in particolare, le 
cavità di natura antropica.

Inquadramento dell’area

Il territorio di Sutera è localizzato nella Sicilia cen-
tro-meridionale ed è caratterizzato dalla presenza di 
estesi affioramenti di rocce evaporitiche appartenenti 
al Gruppo Gessoso-Solfifero del Messiniano (Decima 
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& Wezel, 1971; Catalano et al. in Cita et al., 2007). 
In particolare, nell’area le evaporiti sono costituite es-
senzialmente da gessi selenitici in spessi banconi con 
intercalazioni di livelli argillo-marnosi. I gessi gene-
ralmente giacciono al di sopra di argille, argille mar-
nose e sabbiose del Serravalliano medio-Tortoniano 
inferiore. Sistemi di faglia, NE-SO e NO-SE di età 
plio-pleistocenici hanno determinato contatti laterali 
tra le unità gessose e quelle terrigene sottostanti (Vat-
tano, 2008).
I gessi costituiscono l’ossatura di numerosi rilievi iso-

lati che si ergono dai versanti di natura argillo-marno-
sa. Tra i principali rilievi vi sono: Monte San Paolino, 
che raggiunge una quota di 824 m s.l.m. e ai cui piedi 
sorge l’abitato di Sutera, e poco più a sud il rilievo di 
Rocca Spaccata (643 m s.l.m.) (fig. 1).

La corsa allo zolfo a Sutera

Fin dalla fine del diciannovesimo secolo, i depositi 
evaporitici della Sicilia centrale e meridionale hanno 

Fig. 1 – Stralcio topografico dell’area di Sutera, con ubicazione degli ipogei indagati: 1. Discenderia 1 e Discenderia 2; 2. Galleria 
di Carreggio; 3. Discenderia di Rocca Spaccata; 4. Discenderia a sud di Rocca Spaccata; 5. Cisterna di Monte San Paolino. Nel 
riquadro, distribuzione delle evaporiti in Sicilia con indicata, nel rettangolo rosso, l’area di Sutera (modificata da Di Maggio et al., 2012).
Fig. 1 – Topographic map of the Sutera area with, indicated, the investigated cavities: 1. Discenderia 1 and Discenderia 2; 2. Gal-
leria di Carreggio; 3. Discenderia di Rocca Spaccata; 4. Discenderia South to Rocca Spaccata; 5. Cisterna di Monte San Paolino. 
In the box, the distribution of evaporites in Sicily, with the Sutera area in the red square (modified from Di Maggio et al., 2012).
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suscitato l’interesse di molti studiosi, appartenenti 
alla scuola siciliana e ad altre scuole italiane e stra-
niere, per le loro potenzialità economiche legate allo 
sfruttamento delle risorse minerarie, quali cloruri e 
zolfo. Nei dintorni di Sutera sono ubicate, ad esempio, 
alcune grandi miniere, sia di sali (potassici e sodici) 
che di zolfo, tra le quali è doveroso citare la Miniera di 
Cozzo Disi, già oggetto di indagini speleologiche (Ba-
dino et al., 2015).
L’attività estrattiva a Sutera ebbe inizio, quasi fortu-
itamente, nei primi giorni di gennaio del 1902, quan-
do alla base del Monte San Paolino venne rinvenuto 
un giacimento di zolfo. Alcuni ragazzi, già impiegati 
come “carusi” in miniere della zona, un po’ per pas-
satempo, un po’ per imitare i lavoratori più anziani 
delle zolfare, si misero a scavare un buco nel quartiere 
Archi (Difrancesco, 1989). Da questa cavità iniziò ad 
essere estratto del materiale misto a zolfo che acce-
se immediatamente gli interessi per lo sfruttamento 
della risorsa, dando vita alla speranza di un rilancio 
economico del paese.
La scoperta della zolfara, però, richiamò gli interessi 
anche del Duca di Villarosa che ne rivendicò imme-
diatamente il possesso, sulla base di un contratto di 
subaffitto stipulato vent’anni prima con un affittuario 
del comune. A questa rivendicazione, che ostacolava 
le ambizioni minerarie del comune stesso, seguì una 
lunga disputa legale. In questo contesto, un piccolo 
imprenditore suterese chiese e ottenne la concessio-
ne municipale per avviare lo scavo di un’altra galleria 
esplorativa in un differente settore della base del rilie-
vo gessoso, ma con la finalità di raggiungere lo stesso 
giacimento di zolfo, dando luogo, nei fatti, ad un unico 
campo minerario (Difrancesco, 1989). In breve tempo 
furono quindi attive la miniera San Paolino del Duca 
di Villarosa e la miniera Lupo di Giovanni Nicastro; 
i due “concessionari”, per semplici ragioni di concor-
renza, dovettero accelerare gli scavi e i lavori di estra-
zione, a tutto discapito delle opere di consolidamento 
e sacrificando le più elementari norme di tutela dei 
lavoratori (Difrancesco, 1989). 
Iniziò così la breve ma intensa estrazione di zolfo che 
diede uno spiraglio di lavoro a tanti suteresi. Intensa 
poiché i profitti degli imprenditori e la rapidità con cui 
si costruirono le opere connesse alla estrazione furo-
no piuttosto elevati, breve perché l’attività estrattiva 
durò ben poco: solo tre anni. Nella notte tra il 19 e 20 
settembre 1905, infatti, il costone roccioso del Mon-
te San Paolino, sovrastante l’area delle due miniere, 
crollò facendo una vittima, alcuni feriti e danneggian-
do decine di abitazioni. Questo evento, di fatto, deter-
minò la chiusura dell’attività estrattiva delle miniere 
del Monte San Paolino. 

Gli ipogei di Sutera

Dopo più di cento anni si è cercato di ricostruire, at-
traverso l’interpretazione di foto dell’epoca e la consul-
tazione di documenti originali custoditi negli archivi 
comunali, come doveva essere strutturata l’area mi-
neraria di Sutera. 

Da quanto documentato negli archivi è verosimile pen-
sare che vi fosse un sistema completo che permetteva 
la raccolta e il trasporto del materiale grezzo fino ai 
forni per la cottura. Risultavano, infatti, sicuramen-
te presenti due discenderie, una galleria di carreggio 
rivestita in muratura con bolognini calcarei ad anello 
saldati con malta idraulica, un calcherone e due forni 
Gill (Difrancesco, 1989).
L’attività di ricerca sul campo da parte di alcuni vo-
lontari di Sutera, successiva allo studio bibliografico, 
ha permesso la localizzazione dei forni Gill e degli in-
gressi delle discenderie. Una volta identificati tali siti, 
è stata necessaria l’attività degli speleologi per l’esplo-
razione e la documentazione delle cavità sotterranee.
Di seguito vengono descritte le cavità indagate che, 
secondo lo schema proposto da Parise et al. (2013), so-
no ascrivibili alle seguenti tipologie: E3 – Miniere per 
altri minerali (non metallici) e A4 – Cisterne e serba-
toi d’acqua.

Miniere per altri materiali (non metallici)

Discenderia 1 
La Discenderia 1 si apre alla base del versante sud-
occidentale di Monte San Paolino (fig. 1). Presenta 
una direzione di sviluppo SO-NE, una profondità di 
17 m (fig. 2 A1, A2) e termina in corrispondenza di 
un vano dove si riscontrano dei livelli marnoso-argil-
losi e dove è presente una forte corrente d’aria con 
temperatura di circa 10.5 °C, proveniente dalle frat-
ture che interessano la roccia gessosa. La discende-
ria è caratterizzata dalla presenza di gradini scolpiti 
nella roccia che sono stati utilizzati durante l’attivi-
tà mineraria. La gradinatura si trova ancora in un 
buono stato di conservazione, eccetto che per alcuni 
tratti dove i gradini sono stati danneggiati e dove 
pertanto, a causa dell’elevata pendenza dell’ipogeo, è 
necessario l’impiego di corde per la progressione (fig. 
4A). Per quanto è stato possibile esplorare, nel sot-
terraneo non c’è traccia di zolfo.

Discenderia 2
Si tratta di una discenderia localizzata a pochi metri 
di distanza dalla Discenderia 1. L’ipogeo si estende 
per circa 35 m, inizialmente in direzione SO-NE, per 
poi svilupparsi in una direzione NO-SE (fig. 2 B1). 
La porzione iniziale della discenderia conserva an-
cora gli originali gradini e sulla volta e sulle pareti 
sono distinguibili i segni di scavo del cunicolo. Nel 
tratto mediano dell’ipogeo, muovendosi tra i pochi 
gradini rimasti in posto, sono ben visibili dei muri di 
contenimento, verosimilmente realizzati durante le 
fasi di utilizzo della discenderia (fig. 4B). Il settore 
con andamento NO-SE è interessato da diffusi crolli 
lungo la volta e le pareti che hanno modificato l’o-
riginaria morfologia della galleria. La parte più in-
terna, posta a circa 18 m di profondità dall’ingresso, 
risulta impraticabile a causa di ingenti fenomeni di 
crollo (fig. 2 B2). Anche all’interno della Discenderia 
2, per quanto esplorato, non è stata rinvenuta alcu-
na traccia di zolfo.
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Fig. 2 – Rilievi topografici ipogei con planimetria e sezione longitudinale estesa. A1, A2: Discenderia 1; B1, B2: Discenderia 2; C1, 
C2: Galleria di Carreggio.
Fig. 2 – Topographic survey with plan and profile: A1, A2:  Discenderia 1; B1, B2:  Discenderia 2; C1, C2: Galleria di Carreggio.



289

OPERA IPOGEA  1/2 - 2020

Galleria di Carreggio
La Galleria di Carreggio si apre alla base del ver-
sante settentrionale di Monte San Paolino (fig. 1) 
e si sviluppa orizzontalmente per poco più di 50 m 
verso meridione, con un’altezza non superiore a 2 m 
(fig. 2 C1). Attualmente l’accesso all’ipogeo avviene 

attraverso un cunicolo in cemento armato, realizza-
to successivamente in concomitanza alla costruzio-
ne della sovrastante SS132. La galleria di carreggio 
originaria mostra nel suo tratto iniziale un rivesti-
mento a tutto tondo, formato da blocchi squadrati di 
calcare, per contenere i livelli argillo-marnosi. Tra 

Fig. 3 – Rilievi topografici ipogei con planimetria e sezione longitudinale estesa. A1, A2: Discenderia di Rocca Spaccata; B1, B2: 
Discenderia a sud di Rocca Spaccata.

Fig. 3 – Topographic survey with plan and profile. A1, A2: Discenderia di Rocca Spaccata; B1, B2: Discenderia South to Rocca 
Spaccata.
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gli elementi calcarei è possibili ammirare frequente-
mente piccole infiorescenze di Epsomite. La galleria 
è attualmente percorribile fino ad un accumulo di 

frana, costituito da materiale argillo-marnoso, che 
ha occluso quasi completamente la sezione dell’ipo-
geo (fig. 2 C2 e fig. 4 C).

Fig. 4 – A - Discenderia 1: tratto ad elevata pendenza in cui è necessario l’utilizzo di corde; B - Discenderia 2: sono visibili muro in 
pietrame, i segni di scavo sulla volta e la classica gradinatura; C - Galleria di Carreggio: porzione finale del cunicolo rivestito con 
blocchi calcarei. È visibile, al tetto, il livello marnoso-argilloso, responsabile di diversi fenomeni franosi nel cunicolo; D - Discende-
ria di Rocca Spaccata: sono ben visibili i segni di scavo del cunicolo, sul tetto e il classico gradino rotto; E - Discenderia a sud di 
Rocca Spaccata: parte terminale dell’ipogeo completamente invaso dell’acqua; F - Cisterna di Monte San Paolino: fasi di pulizia 
dell’ipogeo. È anche visibile parte dell’impermeabilizzazione e la fattura della volta, nei pressi dell’ingresso (foto M. Vattano).
Fig. 4 – A – Discenderia 1: high slope part of the gallery where the use of ropes is convenient; B – Discenderia 2: in the picture 
is shown the stone wall, the excavation marks on the ceiling and the classic shape of the steps; C - Galleria di Carreggio: final 
portion of the tunnel covered with limestone blocks. On the roof, the marly-clay level responsible of rockfalls inside the tunnel, is 
visible; D - Discenderia di Rocca Spaccata: on the roof and on the walls, are visible the excavation marks and on the floor the 
classic “broken” steps are carved ; E - Discenderia South to Rocca Spaccata: final part of the tunnel, filled of water ; F - Cisterna 
di Monte San Paolino: cleaning phases of the cavity. Part of the waterproof coating is present on the walls, while the shape and 
composition of the ceiling, is visible close to the entrance (photos M. Vattano).
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Le tre opere sopra descritte si identificano verosi-
milmente con gli ipogei che dovevano far parte della 
struttura mineraria documentata nelle fonti d’archi-
vio, come descritta da Difrancesco (1989). 

Discenderia di Rocca Spaccata
Si tratta di una discenderia che si apre nel settore 
sud-occidentale di Rocca Spaccata, un piccolo rilievo 
gessoso ubicato a circa 1 km a sud da Monte San Pa-
olino (fig. 1). La galleria si estende per 90 m in di-
rezione prima O-E e quindi SE-NO, e raggiunge una 
profondità di 64 m. Per tutto il suo sviluppo, l’ipogeo è 
caratterizzato da una elevata pendenza che si accen-
tua nel tratto terminale (fig. 3 A2). L’andamento di 
questa cavità è più articolato rispetto a quello delle al-
tre rilevate poiché, a partire da 25 m di profondità, la 
discenderia è stata approfondita con un verso di scavo 
invertito di 180° (fig. 3 A1).
La prima parte della galleria si trova ancora in un di-
screto stato di conservazione, e sono ben visibili i segni 
di scavo, la gradinatura a gradino “rotto” (realizzata 
per facilitare l’ascesa a pieno carico dei minatori - fig. 
4 D), e i muri di contenimento in pietrame. Di contro 
la porzione inferiore è caratterizzata da diversi feno-
meni di instabilità che ne rendono problematico e pe-
ricoloso l’accesso.

Discenderia a sud di Rocca Spaccata
Questa discenderia è ubicata a meridione rispetto al 
rilievo di Rocca Spaccata (fig. 1). Si sviluppa per 39 m 
in direzione SO-NE e raggiunge la profondità di 24 m 
dall’ingresso (fig. 3 B1 e B2). Nel suo tratto mediano, 
in corrispondenza di livelli argillo-marnosi, la galleria 
presenta un dislivello accentuato e un vistoso allarga-
mento: caratteristiche decisamente inusuali per que-
sto tipo di opere e non presenti nelle altre discenderie 
rilevate nell’area. La porzione finale dell’ipogeo, inte-

ramente scavato nel gesso macrocristallino, conserva 
molto bene la gradinatura a gradino “rotto”. Non è 
stato possibile spingersi oltre la profondità di 39 m, 
essendo la discenderia totalmente allagata (fig. 4 E). 

Cisterne e serbatoi d’acqua 

Durante le attività di esplorazione è stata segnalata 
anche la presenza di una cavità artificiale, ascrivibi-
le alla tipologia “Cisterne e serbatoi d’acqua” (sensu 
Parise et al., 2013). Si tratta della Cisterna di Monte 
San Paolino, un ipogeo di piccole dimensioni ubicato 
nella zona sommitale del rilievo omonimo (fig. 1). È 
una cisterna a pianta rettangolare, larga 3.5 m e lun-
ga poco più di 5 m, profonda 4.7 m (fig. 5 A1, A2). La 
cavità è coperta da una volta a botte a tutto sesto, co-
struita con blocchi di calcarenite di piccole dimensioni. 
Due costolature, realizzate con grossi blocchi calcarei, 
forniscono una maggiore stabilità alla volta (fig. 4D). 
Lungo buona parte delle pareti della cisterna è ancora 
visibile la malta idraulica impermeabilizzante e nelle 
adiacenze dell’ingresso sono stati trovati due tubi in 
terracotta che consentivano di veicolare dentro l’ipo-
geo le acque meteoriche. Verosimilmente la cisterna 
era connessa ad un castello, di cui rimangono oggi po-
chi resti.
La Cisterna di Monte San Paolino è balzata agli 
onori della cronaca per un importante ritrovamen-
to archeologico effettuato al suo interno, durante la 
manifestazione “Puliamo il Buio” della Società Spe-
leologica Italiana, organizzata a Sutera dall’ANS “Le 
Taddarite”. Durante le fasi di pulizia dell’ipogeo, è 
stato infatti ritrovato un blocco calcareo con l’incisio-
ne della triplice cinta in corrispondenza di una faccia 
(Vattano et al., in stampa). Oggi l’intero blocco è cu-
stodito presso il museo etno-antropologico di Sutera. 

Fig.  5.  –  Rilievo topografico ipogeo con planimetria (A1) e sezione longitudinale estesa (A2) della Cisterna di Monte San Paolino.
Fig.  5.  –  Topographic survey with plan (A1) and profile (A2) of the Cisterna di Monte San Paolino.
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Conclusioni

In questo breve contributo sono stati presentati i primi risultati delle attività effettuate nell’ambito di una 
convenzione stipulata tra il Comune di Sutera e l’ANS “Le Taddarite”, finalizzata alla conoscenza delle cavità 
artificiali e naturali presenti nel territorio. Le esplorazioni si sono concentrate su alcuni ipogei artificiali con-
nessi, quasi tutti, alla attività estrattiva di zolfo che ha contraddistinto il territorio di Sutera tra la fine del 1800 
e i primi del 1900. Le cavità rilevate, nonostante le esigue dimensioni, rivestono un importante ruolo storico 
ed etnoantropologico, essendo stato lo sfruttamento dello zolfo un’attività importantissima nella Sicilia centro-
meridionale. 
In relazione alle condizioni di stabilità e di conservazione degli ipogei, sarebbe auspicabile consentire una loro 
fruizione, anche virtuale, attraverso la creazione di un apposito percorso di valorizzazione che arricchirebbe il 
già consistente patrimonio culturale e naturalistico-ambientale del comune di Sutera.
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